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In Libano guerra sempre più dura 

Tempesta di fuoco 
dalla New Jersey 
Già reimbarcati 

marines e inglesi 
Solo un graduale ritiro 
del contingente italiano 

L'annuncio dato da Spadolini al Senato - Il PCI, tramite Pec-
chioli, aveva chiesto invece il ritiro immediato ed unilaterale 

Il grosso dei mannes e la totalità del piccolo 
contingente britannico hanno già lasciato Bei
rut. fin da ieri mattina, riparando sulle navi, 
ma il conflitto ha contemporaneamente regi
strato una hrusca escalation. I cannoni da 106 
mm della corazzata -New Jcrsev • hanno infatti 
martellalo per tutto il pomeriggio posta/ioni di 
artiglieria sulla regione montuosa a est di ISci-
rut controllala dalle truppe siriane. Si e tratta
to di un \croe proprio atto di guerra a sostegno 
del regime di Gcmavel. Due incrociatori si sono 
uniti al fuoco, aerei da combattimento hanno 
semolato la capitale e la regione circostante. I 
drusi hanno risposto cannoneggiando pesante
mente le zone tenute dai falangisti. Duri com
battimenti anche lungo tutta la -linea verde-
che di\ ide le due Beirut. Solo a sera gli scontri 
sono diminuiti. 

A Washington giudizi contrastanti: secondo 
alcuni commentatori il reimbarco dei marines 
sarebbe un ro\ escio politico per Reagan, secon
do altri una decisione «saggia ma tardiva». Pa
rigi insiste perché i -caschi blu» dclI'ONU si 
sostituiscano al più presto alla l'orza multina
zionale. A alosca si esprime preoccupazione per 
una possibile intensificazione dell'intervento 
militare americano; un membro del Politburo 
si recherà nei prossimi giorni a Damasco. In 
Israele il governo si e riunito di urgenza, dopo 
un colloquio con l'ambasciatore USA; Shamlr 
continua ad affermare che non ci sarà un in
tervento in appoggio a Gcmavel, ma altre fonti 
non escludono l'eventualità di «rimandare le 
forze israeliane a Beirut». Il Papa ha inviato un 
messaggio a Reagan chiedendogli di fare di 
tutto per fermare i combattimenti. 

SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 3 

Opposizione e proposta del PCI 

Berlinguer in TV 
Lotta per la pace 

scontro sociale 
rapporti politici 

ROMA — La -Tribuna politi
ca- di ieri sera alla TV, con 
Berlinguer. doveva essere 
dedicata ai temi internazio
nali e della pace, ma poi, ine
vitabilmente. si è paflato an
che di molte questioni di po
litica interna. 

Temi più attuali e bru
cianti in questo momento — 
nell'uno e nell'altro campo 
— il ritiro del contingente 1-
tallano dal Libano e la trat
tativa fra sindacati e gover
no sul costo del lavoro e sulla 
politica economica. Altre 
questioni toccate nei cin
quanta minuti circa della 
conferenza-stampa. sono 
state i rapporti fra PCI e PSI 
e fra PCI e DC. la -crisi- di 
alcune giunte di sinistra in 
Toscana; il Concordato; le 
nomine RAI. per quanto ri
guarda la politica interna; e 
Pev entuale » ìaggio di Berlin
guer a Mosca; l'ipotesi di una 
difesa autonoma dell'Euro
pa; la grande questione at
tuale degli euromissili e delle 
prospettive di ripresa del 
dialogo fra Est e Ovest; il 
giudizio sui -dissidenti- so
vietici, per quanto riguarda 
la politica internazionale, 

A fare la domanda erano 
giornalisti di -Repubblica-, 
della «Nazione-, della -Gaz
zetta drl Mezzogiorno-, del 
•Tirreno*, del settimanale 
•Mondo-, del «Giornale» e 
Marcelle Padovani di «Nou-
vel Observatcur». 

Sul ritiro del contingente 
italiano dal Libano. Berlin
guer ha detto che si è aspet
tato anche troppo tempo e 
che è urgente che il governo 
decida. Ancora l'altra sera 
alla TV. però. Crasi ha dette 
che occorre prima consultar
si con gli altri partners occi
dentali presenti in Libano. 
Cioè, ancora una volta un 
rinvio. La Francia e gli USA 
però non hanno affatto atte
so di consultarsi con l'Italia 
quando hanno deciso, a suo 
tempo, le misure di rappre
saglia in Libano, o quando si 
sono apertamente schierati 
in appoggio a Gcmayel o, an
cora adesso gli USA. quando 
si sono ben guardati dal co
municare preventivamente 
l'arretramento del mannes 
deciso due giorni fa. Ritirare 
con urgenza il contingente i-
tallano dunque, ma non cer
tamente estraniarsi da ogni 

slorzo per contribuire a una 
soluzione politica del conflit
to libanese. 

Rispondendo a alcune do
mande sui suoi recenti viag
gi in Europa e sulla eventua
lità di un incontro a Mosca 
con Andropov, il Segretario 
del PCI ha rivendicato la uti
lità — in questa fase di chiu
sura del dialogo fra le due 
grandi potenze — della ini
ziati va dei paesi «minori» del
l'uno e dell'altro blocco per 
spingere in direzione di un 
arresto, da ambo le parli, al 
punto cui ora si è giunti, del
ia spirale di riarmo apertasi 
in Europa (è la proposta del
la commissione Palme a Ro
ma) In questa direzione del 
resto è di fondamentale utili
tà l'azione che svolgono i 
movimenti per la pace, i par
titi. le chiese, i paesi non alli
neati. la Cina. 

Per quanto riguarda il 
viaggio a Mosca Berlinguer 
ha confermato che sull'in
contro con Andropov c'è una 
intesa di massima ma che si 
dev ono decidere tempi e mo
di perché esso sia il più utile 
possibile: in particolare ora 
c'è da aspettare che Andro
pov si ristabilisca (e certo sa
rebbe bene che ì dirigenti so
vietici aesscro maggiori rag
guagli sulla sua malattia). 

Sulla prospettiva di un ar
mamento autonomo dell' 
Europa, il Segretario del PCI 
si è detto nettamente contra
rio sia perchè ciò accentue
rebbe una competizione al 
riarmo (mentre la competi
zione deve essere per il rag
giungimento dei punti più 
bassi dell'equilibrio control
lato) sia perché comporte
rebbe una spesa insostenibi
le per • paesi europei, sia infi
ne perché un processo del ge
nere provocherebbe una ac
centuata militarizzazione 
dei singoli paesi incorag
giando le forze interne più 
reazionarie con gravi penco
li per la democrazia. Berlin
guer ha per contro nbadito i 
termini della proposta del 
PCI "per arrestare la spirale 
del narmo in Europa. 

Ancora sulla politica este
ra una domanda relativa al 
dissidente sovietico Sharan-

Ugo Badile! 

«Segue in penultima) 

ROMA — Al Senato la mag
gioranza pentapartita ha 
impegnato il governo «a dare. 
corso al preannunciato ritiro 
graduale del contingente Ita
liano- da Beirut. Questa è 
stata ieri la conclusione — 
non approvata dal PCI e da
gli indipendenti di sinistra 
— di una attesa riunione del
la commissione difesa del 
Senato durata oltre quattro 
ore e aperta da una relazione 
del ministro Giovanni Spa
dolini. PCI e Sinistra indi
pendente hanno presentato 
un ordine del giorno che 
chiedeva invece il ritiro im
mediato e unilaterale dei no
stro soldati in Libano. 

L'appello di Ugo Pecchioli 
è stato perentorio e dram
matico: «signor ministro — 
ha detto il dirigenti comuni
sta — le diciamo con molta 
fermezza che è ora di decide
re senza perdere altro tempo 
prezioso. Ogni giorno, ogni 
ora che passa può esporre il 
nostro paese a coinvolgi
mene disastrosi e i nostri 
soldati a rischi gravissimi 
quanto inutili. Non siamo d* 
accordo — ha insistito Pec-
chloli — con un piano di riti
ro subordinato ad una azio
ne diplomatica e al concerto 
con gli altri governi che par
tecipano alla forza multina
zionale e prospettato in lun
ghi tempi tecnici. Ciò che oc
corre è la decisione di ritira-

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in penultima) 

Risposta unitaria all'iniziativa dei Consigli di fabbrica e di zona 

La voce dei lavoratori a Milano 
Sciopero compatto e grande manifestazione 

Industriali, dura pressione sul governo 
Decine di migliaia in piazza San Babila - Dichiarazioni polemiche del sindaco Tognoli e di Benvenuto - Sortita della Confin-
dustria alla vigilia della riunione dei segretari della maggioranza con Craxi: tagliare subito e d'autorità la scala mobile 

ROMA — La Confindustna 
chiede «un intervento imme
diato» del go\erno, nella vi
cenda del costo del lavoro «al 
di là delle difficoltà in cui 
versa la Federazione unita
ria-. La decisione è stata pre
sa ieri dal direttivo degli im
prenditori privati. La Con-
findustna ritiene «ingiustifi
cato il ritardo con il quale si 
affronta il problema». Biso
gna «incidere, dunque, sul 
costo del lavoro; la scala mo
bile deve essere ridotta in 
modo sul fmente». Annibaldi 
ha spiegato che non significa 
necessariamente un inter
vento legislativo, ma anche 
una proposta autonoma che 
sblocchi il negoziato. Tutta
via, la Confindustna esclude 
ipotesi di congelamento o 
slittamento dei punti matu
rati. I tempi stringono, per
ché «un accordo va raggiun
to prima che scattino i pros
simi punti di febbraio». Il pa
dronato privato, così, vuole 
premere direttamente sul 
vertice della maggioranza. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 
MILANO — Uno scorcio del grande corteo operaio nel centro della città 

MILANO — Eccoci, dunque, 
alla prova dei fatti. Verso le 10, 
in piazza San Babila, attorno 
allo striscione della Pirelli Bi
cocca, la folla è già fitta. Dalle 
uscite della metropolitana 
continua a riversarsi sulla 
strada altra gente. Dai crocic
chi del centro arrivano a grup
pi con bandiere e striscioni. 
Poi il corteo parte, davanti gli 
operai della Bicocca visti in 
tante manifestazioni sindacali 
con le tute bianche sporche di 
polvere nera, l'insegna del loro 
consiglio di fabbrica, l'altopar
lante che sorprendentemente 
— anziché canzoni di lotta e di 
lavoro — diffonde le note di 
un Lucio Dalla lucido e ironi
co, ammiccante nel chiedersi: 
•Che anno è, che giorno è?». E 
per ristabilire subito un con
tatto con uno dei temi di que
sta manifestazione, un altro 
striscione, quest'ultimo nuo
vo, fatto per l'occasione, reci
ta: «Il sindacato è dei lavorato
ri e i lavoratori sono uniti». La 
manifestazione si snoda dalla 

Bianca Mazzoni 

(Segue in penultima) 

lama: «Siamo ad una svolta decisiva 
per costruire il sindacato di domani» 

Intervista al segretario della CGIL sulle divergenze nella Federazione - «Non possiamo più ripetere vertenze 
come questa» - «L'unità non è liquidata» - «Valutiamo sulla base degli interessi dei lavoratori» 

ROMA — C'è chi ieri ha cantato il «de-
profundis» per il sindacato, per quella 
che è stata chiamata la «trimurti». La
ma, Camiti e Benvenuto. È così? Lo 
chiediamo direttamente a lui, Luciano 
Lama. 

•Saprai che nella tradizione indiana 
— a differenza della tradizione cristia
na che parla dì uno e trino — la trimur
ti è composta da'tre dei: Brahma, dio 
della creazione. Visnù dio della conser
vazione. Sena dio della distruzione. 
Spero che non mi addebitino questo ul
timo ruolo». 

— Ma. a parte le immagini, l'unita 
sindacale e davvero travolta? 
•C'è chi dice — non la CGIL, non la 

CISL, non la UIL — che è Iniziato un 
processo irreversìbile di divisione sin
dacale. Non è così, oggettivamente. La 
giornata di ieri ha registrato dissensi, 
ma anche intese rilevanti sulla piatta
forma per fisco, occupazione, prezzi, co
me mai si era fatto da quando si è aper
ta la vertenza. Tanto"è vero che la rela
zione al Comitato Direttivo di Walter 
Galbusera per la CGIL diventa la base 
della consultazione tra i lavoratori. Noi 
voghamo promuovere il dibattito non 
solo, come -si sarebbe tentati di fare, sul 

punto di dissenso, ma sull'insieme della 
piattaforma, a cominciare dalle propo
ste che riguardano una vera politica dei 
redditi». 

— Sara una specie di referendum? 
•No. Tieni conto che anche sul punto 

sul quale c'è disaccordo tra i sindacati 
le distanze quantitative Ieri si sono ri
dotte. La divergenza riguarda 11 recupe
ro garantito o no dopo il 1984 dei punti 
di scala mobile da congelare: su questo 
chiediamo una opinione dei lavoratori, 
non un referendum». 

— Ma perché tanta difficolta a trovare 
una intesa con CISL e UIL? 
•La CGIL sostiene che, se si creano le 

condizioni, è possibile fare, ma solo per 
il 1984, una operazione che garantisca 11 
salario reale, riduca il salario nominale. 
Questa azione d'urto contro l'inflazio
ne, corrispondente ad una azione d'urto 
su prezzi e tariffe, equo canone, pro
mossa dal governo, deve vedere, nel 
1985, un riaggancio della scala mobile 
alla cuna reale dei prezzi». 

— Perché rifiutate la proposta CISL e 
L'IL di una verifica a fine d'anno per 
vedere lo scarto tra tetto d'inflazione. 
inflazione reale e quindi eventuale re
cupero? 

•C'è una ragione di fondo. Non pos
siamo pensare di poter negqziare ogni 
anno la politica salariale. Significa 
cambiare la natura del sindacato. Già 
stiamo praticando un metodo basato su 
accordi annui, ripetuti, che finisce col 
soffocare tutta la contrattazione e col 
distruggere 11 ruolo delle diverse strut
ture del sindacato: le categorie, le orga
nizzazioni territoriali e di fabonca». 

— Quali sono le ragioni che hanno 
portato la CGIL a ventilare anche una 
consultazione unilaterale? 
•Abbiamo fatto un dibattito, dodici 

anni fa: come saldare il movimento all' 
organizzazione, tra movimentisti e fau
tori del sindacato-Istituzione. L'espe
rienza dimostra che va bene una sintesi 
tra i due momenti, una simbiosi. Non si 
può dirigere un sindacato di massa In
dipendentemente dalle opinioni delle 
masse. È faticoso, ma è così. La consul
tazione serve a questa simbiosi, non a 
gettare il "crucifige" su qualcuno o a 
salvare l'anima alla CGIL. È un proble
ma di tutto il movimento sindacale». 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) Luciano Lama 

Giunti a Comiso i Cruise americani 

Donne da tutta Italia 
il 10 marzo a Roma 

per dire no ai missili 

Nell'interno 

ROMA — «Arnva la notizia 
che otto militari italiani so
no rimasti feriti in Libano e 
speri che siano i figli delle al
tre: cosa c'è di più tragico?». 
Donne e guerra, donne e pa
ce. I ragazzi in Libano, trat
tenuti là da scelte ormai pa
lesemente pavide e subordi
nate di politica internaziona
le. subiscono sulla loro pelle 
una guerra civile inconteni
bile ed estranea; contempo
raneamente, con insolito e 
micidiale tempismo, si stan
no sistemando i missili a Co
miso. in modo che il 16 mar
zo siano pronti all'uso. L'in
terrogativo più angoscioso lo 
pongono le donne: in quanto 
donne, non in quanto madri. 
•Rifiutiamo il ruolo ridutti
vo da sempre assegnato alle 
donne, cioè di coloro che di
fendono la pace perché dan
no la vita»: lo dicono e lo sot
toscrivono in un documento 
con la ferma volortà di 

•rompere il silenzio sui temi 
della pace, superando con 
sforzo ma con decisione il 
senso di impotenza causato 
dalia constatazione che la 
volontà di pace, nostra come 
di chiunque altro, non incide 
in nessun modo sulle deci
sioni dei potenti e sul cre
scente riarmo In corso». 

Il documento l'ha letto ieri 
la pedagogista Elena Gian
nini Belotti, tiel corso di un 
incontro alla Fondazione 
Basso; alla sua stesura han
no concorso anche Natalia 
Glnzburg, scrittrice e sena
trice eletta nelle liste del 
PCI. Margherita Hack, diret
trice dell'Osservatorio astro
nomico di Trieste, la storica 
Esther Fano, la sociologa E-
lena Galllnl, Pia Bruzzichelli 
e Carla Rodotà- Il gruppo In-

Gianni MarsilB 

(Segue in penultima) 

RAI, cade definitivamente 
l'ipotesi del commissario 

I presidenti delle Camere — Jotti e Cossiga — hanno affer
mato che valutare l'ammissibilità della proposta de di com
missariare la RAI è materia di stretta competenza della com
missione di vigilanza. La questione torna, dunque, nella sua 
sede naturale. Ma qui la DC è isolata, quindi la sua richiesta 
è destinata a cadere definitivamente. A PAG. 6 

Emigrazione: Chiaromonte 
conclude la Conferenza PCI 

È proseguito ieri, intenso e vivace, il dibattito alla Conferen
za nazionale del PCI sull'emigrazione, in corso a Roma. Tra 
gli altri ha preso la parola Enrico Berlinguer. Numerosi i 
messaggi e le adesioni. Nella tarda mattinata di oggi le con
clusioni. che saranno svolte da Gerardo Chiaromonte. presi
dente de» senatori comunisti. A PAG. 7 

Br, otto arresti nel Nord 
Il SISMI conosceva Senzani? 

Almeno otto terroristi sono stati arrestati nel vasto blitz con
dotto dai CC a Milano e in tutta Italia, ma tra questi non c'è 
Barbara Balzarani. l'ulama e supencercata «primula rossa* 
delle Br. Dopo l'arresto in Francia di Paul Baudet. intanto, 
nuovi inquietanti particolari si apprendono su Senzani: il 
brigatista sarebbe stato in contatto col SISMI. A PAG. S 

Craxi: «Incontrai Gelli ma era 
solo il segretario della P2» 

•Gelli era solo il "segretario generale".della P2 e dietro a lui 
c'era qualcuno molto più importante. E vero lo incontrai*. Lo 
ha detto, ieri, il presidente del Consiglio Bettino Craxi. nel 
corso di una lunga audizione davanti alla Commissione par
lamentare d'inchiesta. Craxi ha anche raccontato gli incon
tri con il banchiere Roberto Calvi. A PAG. • 

Numero doppio a 1000 lire 

Cresce l'impegno 
per domenica, 

60° dell'«Unità» 
ROMA — Crescono le pre
notazioni per il numero 
doppio di domenica prossi
ma (1000 lire anche in edico
la), il numero del 60° del-
r.Unltà», ccn un inserto de
dicato al passato, al presen
te e al futuro del nostro 
giornate. 

Nella provincia di Firenze 
saranno diffuse 45.000 copie 
(di cui 4.300a Empoli»2600 
a Sesto Fiorentino, 1.000 a 
Borgo S. Lorenzo e In nume
rose sezioni fiorentine, Gue-
vara, Gagarin, Novoll, Fa
biani. Ponte di Mezzo). 

Le Marche diffonderanno 
24.000 copie, Genova 18.500 
(Rapallo 230, Chiavari 450, 
Sestri Levante 650). Teramo 
diffonderà 1.500 copie, L'A
quila 1.600. 

Potenza ha prenotato 
1.300 copie In più del norma
le, Chlett 1.900 In più, Gros

seto 2.500 In più, Perugia 
3.500 In più, Ferrara 2.000 in 
più, Vercelli 800 in più. Asti 
diffonderà 1.200 copie, Mon-
terotondo 750, Civitavec
chia 450, Grassina 600, An
iella 400, Calenzano 900, 
Campi Bisanzio 700. 

Impegni anche all'estero: 
la Federazione del PCI di 
Colonia diffonderà venti co
pie in più del normale al 
prezzo di 50.000 lire l*una. 
La cifra di un milione è già 
stata portata Ieri in redazio
ne da una delegazione di 
compagni che lavorano a 
Colonia e che partecipano 
alla Conferenza nazionale 
sull'emigrazione in corso a 
Roma. 

Rispetto alle prenotazioni 
di cui abbiamo dato notizia 
nel giorni scorsi, la Puglia 
aumenta di mille copie 11 
suo Impegno. 

Ieri Milano ha vissuto 
una giornata straordinaria 
di lotta, carica di significati 
positivi. È possibile cercare 
di ragionarci sopra senza 
strumentaiismi ma anche 
senza isterismi Inutili? 

Innanzi tutto si è trattato 
di una grande manifesta
zione del sindacato. E di un 
sindaca tocheè sceso in lot
ta con tutte le sue strutture 
di base: consigli di fabbrica 
e di zona, rappresentativi di 
centinaia di migliala di i-
scrlttl, e con alla testa la 
quasi totalità del suo grup
po dirigente. Un sindacato 
in difficoltà, certamente, 
ma che non rinuncia a ri
lanciare la propria funzio
ne ed anche la propria uni
tà. Sì, la propria unità. 

I dirigenti della UIL mi
lanese avevano dichiarato 
che se l dirigenti della 
CGIL e della CISL avessero 
partecipato alla manifesta
zione, ciò avrebbe signifi
cato la fine dell'unita (e I 
vertici del PSI hanno addi
rittura minacciato 1 sinda
calisti socialisti, sempre 
nello stesso caso, di sanzio
ni disciplinari). Ebbene, ci 
pare che 1 primi abbiano 
oggi grossi motivi di rifles
sione e l secondi, se non 
cambiano Idea, un gran la
voro da fare, perché 11 sin
dacato milanese ha dimo
strato di tenere molto alla 
propria unità, ma di tenerci 
a due condizioni ben preci
se: che essa non vada a sca
pito della propria autono
mia e che non Impedisca 
una effettiva partecipazio
ne dei lavoratori. 

Dalla giornata di lotta 
milanese, tuttavia, vengo
no segnali positivi non solo 
per il sindacato. Se guar
diamo al tema vero della 
mobilitazione — lotta all' 
inflazione e difesa del sala
rio reale —, vediamo che 
quella che si è posta e che si 
pone è in realtà una que
stione cruciale, non solo 
per t lavoratori, maper l'in
tero Paese. Come si esce 
dalla crisi? Si esce agendo 
solo, o prevalentemente, 
sul costo del lavoro (ma al
lora basta 11 2% per farci 
tornare competitivi?) e sul
le spese sociali, oppure con
centrando gli sforzi In un' 
altra direzione, sull'au
mento della produttività a-
ziendale e di sistema, sull' 
innnovazione, sul controllo 
dei grandi processi di ri
strutturazione? 

Ebbene, la manifestazio
ne di Milano ha detto chia
ro e tondo che la prima 
strada è sbarrata, che non è 
percorribile se non a prezzo 
di duri scontri e, probabil
mente, della comune scon
fìtta. Mentre ne esiste un' 
altra, che può e deve essere 
percorsa col consenso del 
lavoratori. VI pare poco? 

Eppure c'è stato chi non 
ha capito, o ha fatto finta di 
non capire, tacciando I la
voratori di settarismo e 
presentandoli come una 
forza retrograda. Tra gli al
tri, spiace dirlo, Il sindaco 
Tognoli. Ma davvero To
gnoli crede che Milano pos
sa continuare ad essere una 
grande città europea, ossia 
il più-avanzato centro di di
rezione, di produzione e di 
scambio del Paese, senza II 
contributo dì questa classe 
operaia? Senza, cioè, salva
re, rinnovandola s'intende, 
la propria struttura Indu
striale? Ma non scherzia
mo! 

Una volta a Milano si di
ceva, al lavativi ma anche 
al contestatori un po' su
perficiali: >Ma va a lauri a 
la Breda!*. Era, più che al
tro, un inrito alla serietà, 
reso oggi ancora più serio 
dal fatto che la Breda è in 
crisi. 

Ebbene, diclamo che con 
la loro manlfestazioneTla
voratori milanesi hanno 
voluto dire al governo ed al
la Confìndustria, tra le al
tre cose, anche questa. 

Pitro BorgNni 
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